
Area Welfare                                                                        
Servizio Politiche di inclusione  e di integrazione Sociale

Determina Dirigenziale 

n. 31  del 10/07/2024

Oggetto:  modifica “Avviso pubblico per il  finanziamento di progetti di vita indipendente e inclusione nella società di
persone adulte con disabilità- annualità 2021” approvato con Determina Determina Dirigenziale n. 29 del 17/06/2024 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE DI INCLUSIONE E DI INTEGRAZIONE SOCIALE

Premesso che:

 con  Determina Dirigenziale n. 29 del 17/06/2024  è stato approvato l'Avviso Pubblico finalizzato alla selezione di
proposte progettuali di attuazione di percorsi di promozione di “Vita Indipendente” della durata di 12 mesi;

 con suddetta determina sono state stabilite le modalità di partecipazione (le istanze dovranno pervenire a cura
degli interessati all’indirizzo di posta certificata: inclusione.sociale@pec.comune.napoli.it entro le ore 12,00 del
18.07.24);

 con  pec  acquisita  al  protocollo,  con  il  numero  564995  del  24/06/2024,  l’ETS  FSH  Campania  ha  presentato
richiesta di modifica dell’art. 3. “Priorità di accesso” dell’Avvio Pubblico della 

◦ lettera  a)  reputando  discriminativa  la  specifica  dell’Avviso  “che  le  persone  con  disabilità  grave  o  non
autosufficienti le cui condizioni di salute e di disabilità, come determinato in sede di valutazione, sono tali da
non consentire lo sviluppo di un progetto di Vita Indipendente e inclusione nella società, in virtù di un bisogno
esclusivamente o prettamente assistenziale”;

◦ lettera  d) reputando necessario adottare l’attestazione ISEE Sociosanitario anziché quella Ordinario previsto
nell’Avviso.

Considerato che:

 a seguito di approfondimenti relativi alla:

◦ lettera a) art 3 dell’Avviso Pubblico si ritine la richiesta di modifica infondata per la seguente motivazione:
nell’Avviso è palese la volontà dell'Amministrazione di non voler effettuare nessuna discriminazione legata alla
tipologia di disabilità, infatti i beneficiari “sono persone con disabilità (di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 ), senza alcuna specifica dell’articolo, ma è stata demandata a una Commissione la  valutazione per
l'ammissione o meno alla misura in base al progetto di vita indipendente sviluppato. Infatti sarà la suddetta
commissione a valutare l'ammissibilità o meno al programma in basa alla progettualità sviluppata che deve essere
incentrata sulla realizzazione di percorsi di vita indipendente e sul raggiungimento dell’autodeterminazione delle
persone con disabilità in modo da poter essere poste nella condizione di poter compiere autonomamente le
proprie scelte e gestire direttamente la propria esistenza con la piena partecipazione nella stesura del progetto
individualizzato. Nei casi in cui tale capacità sia compromessa da una gravissima disabilità, che richiede in via
prioritaria un approccio assistenzialistico, andrebbe persa la finalità del progetto. Pertanto, nell’Avviso non è
stata  posta  a  priori  nessuna limitazione alla  partecipazione alla  misura  ma l’ammissione alla  stessa  sarà
valutata in considerazione di quanto suddetto;
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◦  lettera d) art 3 dell’Avviso Pubblico si ritine la richiesta di  modifica fondata in quanto l’art.  1 del DPCM
D.P.C.M.5 dicembre 2013, n. 159 prevede che per “Prestazioni agevolate di natura sociosanitaria si intende
prestazioni sociali agevolate assicurate nell'ambito di percorsi assistenziali integrati di natura sociosanitaria
rivolte  a  persone  con  disabilità  e  limitazioni  dell'autonomia,  ovvero  interventi  in  favore  di  tali  soggetti:
1) di sostegno e di aiuto domestico familiare finalizzati a favorire l'autonomia e la permanenza nel proprio
domicilio   
3) atti a favorire l'inserimento sociale,  inclusi gli  interventi di natura economica o di buoni spendibili  per
l'acquisto di servizi.

Ritenuto 

 necessario, pertanto, procedere alla modifica della lettera d) dell’art 3 dell’Avviso Pubblico nel modo che
segue  “che  versano  in  condizioni  economiche  di  disagio  (sarà  assunto  come  criterio  ordinatorio  di
preferenza il più basso valore della certificazione ISEE Socio Sanitaria);

 prorogare i tempi di scadenza, di 20 giorni, utili agli interessasti per acquisire la nuova documentazione
richiesta.

Visto

 il decreto del Sindaco n. 317 del 23/06/2023 con il  quale sono state affidate, ai sensi  dell’art.  25 del
vigente  Regolamento  di  Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  le  funzioni  dirigenziali  del  “Servizio
Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale” dell’Area Welfare al dott. Raffaele Salamino; 

 la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a
norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”; 

 il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche”; 

 gli  obblighi  di  pubblicazione  e  rispettivi  riferimenti normativi  contenuti  nel  P.I,A.O,  approvato  per  il
triennio 2023-2025, alla Sezione 2 – Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione – Sezione 2.3: Rischi
corruttivi e Trasparenza.

Evidenziato

 che ai sensi degli artt. 5 e 6 della legge 241/90 s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento tutti gli atti
connessi e conseguenti è l'I.D.A. D.ssa Sara Chiauzzi;

 che non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di conflitto di
interessi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, recante il Codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di astensione in ipotesi di situazione
di conflitto di interessi,  nonché di segnalazione in ipotesi  di  situazione di conflitto di interessi  anche
potenziale, così come peraltro sancito anche dagli  artt. 7 e 9 del Codice di  comportamento adottato
dall’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 24 aprile 2014;

 che l'adozione avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività amministrativa ai
sensi dell'art. 183, comma 7 D.L. 267 del 18/8/2000 e l'art. 147 bis comma 1 del citato decreto come
modificato e integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012 convertito in Legge n. 213 del 07/12/2012 e degli
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artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2., lett. a) del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni approvato con
Deliberazione di Consiglio Comunale del 28/02/2013;

 il presente provvedimento non contiene dati personali.

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa:

1. Modificare l'Avviso Pubblico alla lettera d) art 3 nel modo che segue “che versano in condizioni economiche di disagio
(sarà assunto come criterio ordinatorio di preferenza il più basso valore della certificazione ISEE Socio Sanitaria).

2. Modificare il Modello di domanda Allegato A nella parte in cui si chiede nel modo che segue “Attestazione ISE E priva di
annotazioni (Socio sanitario).

3. Prorogare il termine di scadenza, di 20 giorni, al 08/08/2024.

3.  Rigettare la richiesta relativa alla modifica della  lettera a) art 3 dell’Avviso Pubblico perché ritenuta infondata per la
motivazione suddetta. 

4. Provvedere alla diffusione della modifica dell’Avviso Pubblico mediante pubblicazione sul sito istituzionale del Comune
di Napoli e all'Albo Pretorio.

Il dirigente in relazione al presente atto attesta che: 

 ai sensi dell'articolo 6 bis della Legge 241/90, introdotto dall'articolo 1 comma 41 della L.190/12, non è stata rilevata la
presenza di situazioni di conflitti di interesse tali da impedirne l'adozione; 

 l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività amministrativa, ai sensi
dell'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, introdotto dall'art. 3 del D.L.. 10 ottobre 2012 n. 174
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012 n. 213 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2., lett. a) del
Regolamento del Sistema dei Controlli Interni approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 28/02/2013;

 il presente provvedimento non contiene dati personali.

La presente determinazione è trasmessa al Servizio Segreteria della Giunta per la pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Sottoscritta digitalmente da 

Il Dirigente 

Dott. Raffaele Salamino 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.
(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22
del D.Lgs. 82/2005 
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